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Carissimi tutti,
terminato ormai da tempo il periodo di Natale,

ripreso il ritmo normale della vita, guardiamo in
avanti e ci ritroviamo già alle soglie della Quaresima.
Questo ritmo incessante della vita, questo ciclo con-
tinuo che scandisce il nostro tempo ci ricorda che la
nostra vita è un cammino a volte felice, più spesso
faticoso e doloroso. Ma se in questo cammino, sep-
pure faticoso, avremo Dio al nostro fianco, allora
sarà possibile affrontarlo con fiducia e speranza.

Il 18 febbraio, con la liturgia del Mercoledì
delle Ceneri, inizieremo il cammino quaresimale.
Nella nostra società, in cui il secolarismo si va affer-
mando sempre più, in molte famiglie la Quaresima è
ridotta alla partecipazione a qualche processione
degli ultimi giorni, trascurando la Messa domenica-
le, la riconciliazione e la comunione eucaristica. La
Quaresima è innanzitutto il tempo in cui Dio si
mette alla ricerca dell’uomo per salvarlo, liberar-
lo, redimerlo dal peccato. Ma la Quaresima è
anche il tempo in cui l’uomo si lascia trovare da
Dio. Se l’iniziativa è sempre di Dio, tuttavia è neces-
saria la collaborazione dell’uomo. Scriveva S.
Agostino: «Chi ti ha creato senza di te non ti salva
senza di te». Dio non può nulla se alla sua proposta

di salvezza l’uomo oppone il rifiuto o l’indifferenza. 
Abitualmente, nel linguaggio comune definiamo

la Quaresima — il cui nome deriva dalla sua durata
di “quaranta” giorni — come “tempo di penitenza”.
Ma il significato cristiano della Quaresima è molto
più profondo e può essere importante riscoprirne il
fondamento. Tutte le pratiche cristiane e i riti tipici
della Quaresima, non avrebbero un pieno significato
se non fossero agganciate alla loro origine, che è la
Pasqua. La Quaresima, infatti, è nata come tempo di
preparazione alla Pasqua soprattutto per i catecume-
ni che ricevevano il Battesimo nella Veglia pasquale.
Con la Quaresima il cristiano si prepara a vivere la
celebrazione più importante dell’anno liturgico, cioè
la Pasqua. 

È con questo spirito che dovremo vivere tutti
quegli strumenti che la Chiesa, la Liturgia e anche la
tradizione popolare ci mette a disposizione in questo
periodo. Penso alle Ceneri, alla preghiera, alle Via
Crucis, al digiuno e all’astinenza, agli incontri sulla
Parola di Dio… Tutto concorre a fare in modo che la
Quaresima diventi un vero “tempo favorevole” per la
nostra felicità.

Buon cammino di quaresima a tutti.

P. Renato
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Celebrato a Frattura il centenario
dal terremoto del 13 gennaio 1915 

I rintocchi delle campane, alle ore 7.48 del mattino,
hanno scandito i nomi delle 162 vittime del terremoto
del 13 gennaio 1915, mentre in chiesa, nome dopo nome
veniva acceso un lume. 

La celebrazione delle lodi presieduta dal vescovo
con il parroco don Carmelo e don Luigi è stato il primo
momento celebrativo a cui è seguita la preghiera all’in-
terno del cimitero, davanti alla fossa comune che acco-
glie le vittime del funesto evento.

È seguita la celebrazione eucaristica con la partecipa-
zione di don Berardino, don Alain, dei sindaci della Valle
del Sagittario, del Consigliere provinciale, delle autorità
civili e militari. La chiesa gremita di persone, nessuno è
voluto mancare all’incontro. Il vescovo durante l’omelia
ha messo in evidenza tre punti importanti per la giornata
celebrativa: il silenzio, la memoria, la preghiera. E’ neces-
sario fare silenzio fuori e dentro in questo momento - ha
detto il vescovo - per cogliere il valore della vita, quanto è
importante e come nessuna cosa al mondo può ridarla.

È dono di Dio e perciò va sempre difesa e tutelata.
Fare memoria non significa tornare a un passato nostalgi-
co, ma impegnare la ragione perché “il sonno della ragio-
ne genera mostri”. Dio ci ha dato una ragione ecco perché
oggi bisogna costruire scuole, ospedali, case, ecc. sicuri, e
non fare mercato, speculazione e corruzione, oggi più che
mai c’è bisogno di solidarietà.  La preghiera è fondamen-
tale perché ci mette in comunione con Dio per fare la sua
volontà sempre, anche nei momenti della prova e speri-
mentare che Lui è sempre Padre e prepara per noi cose che

Preghiera per la famiglia
Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.

Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole del Vangelo
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazareth,
mai più nelle famiglie si faccia esperienza
di violenza, chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito o scandalizzato
conosca presto consolazione e guarigione.

Santa Famiglia di Nazareth,
il prossimo Sinodo dei Vescovi
possa ridestare in tutti la consapevolezza
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen.

Festa della Sacra Famiglia
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Con una solenne Celebrazione Eucaristica, il 28
dicembre scorso si sono celebrati gli anniversari di
matrimonio. Molte sono state le coppie che hanno
aderito all’invito dell’Azione Cattolica: erano presen-
ti coppie sposate da 60 anni, da 50, da 25, da 10 e
inoltre le giovani coppie sposate nel 2014.

A tutti P. Renato ha rivolto parole di incoraggia-
mento e li ha invitati a rinnovare le loro promesse
matrimoniali. Ricorrendo la Festa della Sacra Famiglia,

abbiamo pregato per tutte le nostre famiglie, in partico-
lare per quelle che si trovano in difficoltà.

Dopo la celebrazione eucaristica c’è stato un
breve aperitivo durante il quale ci siamo scambiati gli
auguri e Buon Anno. Infine abbiamo scattato la foto
di gruppo, nella quale alcune coppie non sono pre-
senti perché sono dovute partire prima. Un grazie
doveroso all’Azione Cattolica per l’impegno nella
preparazione e nello svolgimento della Festa.

non riusciamo nemmeno ad immaginare.
La preghiera di suffragio, poi, è il più bel dono

che possiamo fare ai nostri fratelli defunti. Al termi-
ne della S. Messa ci sono stati diversi momenti com-
memorativi con l’intervento del Sindaco di Scanno,
del Sindaco di Villalago, del Consigliere provinciale,
di un rappresentante di Frattura, di una scrittrice gior-
nalista. E’ stato premiato anche un ragazzo che ha

elaborato il logo del cenerario, insieme ad altri due.
Frattura ha così ricordato le vittime del terremoto,
con il cuore aperto alla speranza.

La Comunità cristiana di Pratola Peligna si è
unita alla preghiera per tutte le vittime del terremoto
del 1915 e in modo particolare ha ricordato quelle di
Gioia dei Marsi.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

BENEDIZIONE DELLE CASE E DELLE FAMIGLIE
Come abbiamo fatto in questi ultimi anni, non potendo passare personalmente in tutte le famiglie di
Pratola, noi Padri restiamo a disposizione per tutti coloro che lo desiderano. Vi chiediamo perciò di invi-
tarci e noi saremo felici di venire a trovarvi, di incontrarvi e conoscervi meglio e di benedire la vostra
famiglia. Non abbiate paura di… disturbarci: per noi è una gioia e un privilegio poter entrare nelle vostre
case e portarvi il saluto del Signore!
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FESTA DEI BATTEZZATI
Si può immaginare che in un Santuario con una qua-

rantina di bambini battezzati nel corso del 2014 non ci
poteva essere tanto silenzio e raccoglimento!!! È accaduto
la domenica 11 gennaio, Festa del Battesimo di Gesù.
Come ogni anno, la Confraternita di Sant’Antonio ha lavo-
rato moltissimo per organizzare la FESTA DEI BATTEZ-
ZATI. Ed è riuscita molto bene. Genitori e padrini si sono
ritrovati in Chiesa per questa celebrazione. Passeggini e
bambini un po’ dappertutto. Nell’omelia, P. Renato ha invi-
tato tutti a ricordare il giorno del proprio battesimo, giorno
importante nella vita di ciascuno di noi perché segna l’ini-
zio del nostro cammino di fede. Il Battesimo non è solo un
rito che si celebra all’inizio della vita; significa piuttosto

diventare figli di Dio, accogliere un dono enorme che ci
accompagna nel corso di tutta la nostra vita, ricevere una
vita nuova, la vita in Cristo Gesù. È un giorno dunque da
segnare sul nostro calendario e da ricordare sempre (come
facciamo per il nostro compleanno).

Al termine della celebrazione i confratelli di
Sant’Antonio hanno voluto donare ai genitori dei bam-
bini una rosa e una pergamena-ricordo di questo even-
to. Qualche problema per la foto finale di gruppo per-
ché eravamo tanti!

Desideriamo dire il nostro grazie a tutti coloro che
hanno aderito a questa bella iniziativa e alla
Confraternita di Sant’Antonio che l’ha organizzata.

COMMEDIA TEATRALE
L’Avis, nell’ambito delle proprie attività istituzionali,

in collaborazione con  l’Associazione culturale “Amici del
Teatro – amici di Renzo” ha organizzato per le festività
Natalizie uno spettacolo teatrale.

Il 21 dicembre è stata presentata presso il Teatro
Comunale “D’Andrea” la commedia dialettale “Quattre sto-
rie… tante pe rirre”, scritta e diretta da Rosa Carducci.

Non è mancato il pensiero per la scomparsa di una figu-
ra di primo piano quale era il Professore Domenico Ciaglia,
Presidente della Banca di Credito Cooperativo di Pratola. A
ricordarlo, unitamente agli organizzatori, anche gli amici
giunti a Pratola dopo un lungo viaggio da Cernusco sul
Naviglio, a testimonianza della loro amicizia e vicinanza.

La Commedia, ambientata negli anni 60 / 70, ha preso
spunto e voluto riportare alla memoria episodi della vita
locale quotidiana di quei tempi  attraverso quattro sketch
nei quali i diversi attori si sono cimentati per rappresenta-
re al meglio gli avvenimenti. 

Momenti di commozione sono stati espressi dai familia-

ri di Rino Di Loreto, detto Pappone, quando alcune rappre-
sentanti della Scuola ne hanno ricordato la memoria. Un sen-
tito ringraziamento al Parroco Padre Renato per la disponibi-
lità nel concedere l’uso dei locali parrocchiali per la prepara-
zione dello spettacolo, e al Sindaco Antonio De Crescentiis
per l’uso del Teatro Comunale.

Un grazie agli attori che con la loro semplicità e bra-
vura hanno portato un po’ di allegria e spensieratezza nel
folto pubblico presente.
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BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI
La Festa di Sant’Antonio Abate è stata precedu-

ta, anche quest’anno, dalla goliardica rievocazione
dei musicanti che ha fatto il giro per le strade di
Pratola. La domenica 18 gennaio si è svolta la tradi-
zionale benedizione degli animali in Piazza
Garibaldi. Il tempo incerto non ha facilitato la ceri-

monia, ma comunque in piazza tanta gente ha assisti-
to al passaggio di trattori e animali che hanno ricevu-
to la loro benedizione. La pietà popolare di far bene-
dire gli animali nella festa del Santo Abate sproni
tutti i credenti in Dio ad assumere la responsabilità di
custodire il creato.

CONCERTI
Si sa che le feste natalizie sono
occasione per i consueti concerti.

• La sera del 3 gennaio si è svol-
to in Santuario il CONCERTO
DI NATALE della NUOVA
CORALE POLIFONICA diret-
ta dal Maestro Vincenzo Polce.

• La sera del 6 gennaio, la
CORALE PELIGNA insieme
al Coro BUSCE NOSTRE di
Bussi, ambedue diretti dal
Maestro Amleto Ferrelli, ci ha
proposto il CONCERTO
DELL’EPIFANIA.

Sono stati due bei momenti di
ascolto e di preghiera che ci
hanno aiutato a vivere e a chiude-
re bene il periodo natalizio.
Ringraziamo i due Cori per la
loro cortesia e la loro bravura!!!



8

VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
La Classe ’89 va in Paradiso

Raggiungere un traguardo nella
vita è sempre un obiettivo che tutti
in un modo o nell’altro si prefiggo-
no: un traguardo professionale, un
traguardo affettivo, oppure un tra-
guardo di vita come quello che è
capitato a noi, i ragazzi del 1989.

Martedi 23 dicembre, con il
Natale ormai alle porte e approfit-
tando del rientro di molti di noi dalle
sedi universitarie o lavorative, abbia-
mo deciso di celebrare il nostro
quarto di secolo. La gioia di rincon-
trarsi, insieme, come se fosse il 1°
giorno di scuola, ma alla timidezza
di quei momenti si è sostituita la
voglia di riabbracciarsi e di condivi-
dere i momenti migliori, le istanta-
nee dei nostri 25 anni. Un momento
particolare della nostra giornata è
stato il ricordo della sempre a noi
cara Francesca Elia, mai dimentica-
ta da ognuno di noi, è stata anche la
sua festa. 

Toccante e significativa è stata
la partecipazione alla S. Messa:
abbiamo voluto condividere la
gioia della nostra festa con la
comunità pratolana unita a Padre
Renato, il quale prendendo a brac-
cio le parole del Vangelo invitava
ciascuno di noi, ognuno a suo
modo e nella propria vita, ad acco-

gliere la fede, cosi come Maria ha
accolto la chiamata di Dio: “Siete
la speranza del futuro, un futuro
sempre pervaso da cattive inten-
zioni, voi avete le possibilità per
cambiarlo; a cominciare dal rico-
noscere nel Bambino di Betlemme
il vostro faro; quella luce che in
una notte fredda ha squarciato il
mondo possa risplendere in ognu-
no dei vostri cuori e condurvi sem-
pre nella via del Bene”.  A seguito
della messa una foto ricordo per
immortalare con un’istantanea il
tanto atteso e raggiunto traguardo.

Ognuno con le sue gioie,
ognuno con i suoi progetti, ognu-
no con i suoi traguardi, desiderosi
e speranzosi che domani vada
sempre meglio ma con la voglia di
fare che ci contraddistingue da
sempre; ognuno come meglio può.
Forse in un mondo dove le certez-
za tendone a vacillare, dove tutti si
fanno profeti nel deserto, ripartire
dai giovani per costruire insieme
un futuro migliore è la carta vin-
cente. Papa Bergoglio in un mes-
saggio ai giovani li invita “a non
lasciarsi rubare la speranza perché
loro sono il sale della terra”.
Essere “sale della terra”, al giorno
d’oggi è servire ed essere presenti

nella quotidianità attraverso i pro-
pri doni, mettere la propria compe-
tenza, il proprio ingegno, le pro-
prie fatiche e risorse a servizio di
chi richiederà la nostra presenza:
in casa, nel lavoro, con la propria
ragazza, con la propria moglie…
Ne abbiamo la forza, ne abbiamo
le capacità, ma soprattutto siamo
infinitamente fiduciosi che il
domani sarà sempre migliore.

Mettiamocela tutta.
Tanti auguri a noi, Classe ’89.

Salvatore Presutti

SPAZIO GIOVANE
Una Vigilia all’insegna del-

l’altruismo quella trascorsa dai
ragazzi dell’associazione ‘Spazio
Giovane’ di Pratola. Durante l’in-
tera giornata del 24 Dicembre i
ragazzi, in collaborazione con
l’amministrazione comunale e
aiutati dal gruppo della
Protezione Civile, hanno provve-
duto a consegnare pacchi viveri e
giocattoli alle famiglie più biso-
gnose della nostra comunità, così
da regalare a tutti un Natale più
sereno e pieno di gioia.

Si ringraziano anche l’Asso-
ciazione “Idea Progetto” per la
raccolta giocattoli, i bambini dei
poli scolastici di Valle Madonna e
Piazza Indipendenza che hanno
contribuito alla raccolta viveri, la
ditta Colacem e tutti i cittadini che
nei giorni dei Mercatini di Natale
hanno dato il proprio contributo.

L’Associazione “Spazio
Giovane” è lieta di accogliere al
suo interno tutti i ragazzi che ne
vogliono far parte. 

Antonio
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Riteniamo utile per coloro che vivono già in una
famiglia o stanno pensando a creare una propria
famiglia, offrire alcune considerazioni tratte dalle
parole di Papa Francesco, che siano di aiuto nella
vita matrimoniale. Le parole che seguono sono tratte
da un dialogo tra il Papa e alcune coppie, durante
un’udienza in Piazza San Pietro.

Domanda: Santità, può darci qualche consiglio per
celebrare bene il nostro matrimonio?

Fate in modo che sia una vera festa, perché il
matrimonio è una festa, una festa cristiana, non una
festa mondana. Il motivo più profondo della gioia di
quel giorno ce lo indica il Vangelo di Giovanni: ricor-
date il miracolo delle nozze di Cana. Ad un certo
punto il vino viene a mancare e la festa sembra rovi-
nata. Senza vino non c’è festa. Su suggerimento di
Maria, in quel momento Gesù si rivela per la prima
volta e fa un segno: trasforma l’acqua in vino e, così
facendo, salva la festa di nozze. Quanto accaduto a
Cana 2000 anni fa, capita in realtà in ogni festa
nuziale: ciò che rende pieno e profondamente vero il
vostro matrimonio sarà la presenza del Signore che si
rivela e dona la sua grazia. È la sua presenza che offre
il vino buono, è Lui il segreto della gioia piena, quel-
la che scalda il cuore veramente. Che sia una bella
festa, ma con Gesù.

Al tempo stesso però, è bene che il vostro matri-
monio sia sobrio e faccia risaltare ciò che è vera-
mente importante. Alcuni sono più preoccupati dei
segni esteriori, del banchetto, delle fotografie, dei
vestiti, dei fiori. Sono cose importanti in una festa,
ma solo se sono capaci di indicare il vero motivo
della vostra gioia: la benedizione del Signore sul
vostro amore. Fate in modo che, come il vino di

Cana, i segni esteriori della vostra festa rivelino la
presenza del Signore e ricordino a voi e a tutti l’ori-
gine e il motivo della vostra gioia.

Una parola ancora. Il matrimonio è anche un
lavoro di tutti i giorni, potrei dire un lavoro artigia-
nale, un lavoro di oreficeria, perché il marito ha il
compito di fare più donna la moglie e la moglie ha il
compito di fare più uomo il marito. Crescere anche in
umanità, come uomo e come donna. E questo si fa tra
voi. Questo si chiama crescere insieme. Il Signore lo
benedice, ma viene dalle vostre mani, dai vostri
atteggiamenti, dal modo di vivere, dal modo di amar-
vi. Farci crescere. Sempre fare in modo che l’altro
cresca. Lavorare per questo. E così, non so, pensate
che un giorno vai per la strada del tuo paese e la
gente dirà: “Ma guarda quella, che bella donna, che
forte”. “Col marito che ha, si capisce”. E anche a te:
“Guarda quello com’è”. “Con la moglie che ha, si
capisce”. E i figli avranno questa eredità: di aver
avuto un papà e una mamma che sono cresciuti insie-
me facendosi, l’un l’altro, più uomo e più donna. 

FFaammiigglliiaa  ee  ddiinnttoorrnnii

GRAZIE ALLA PROTEZIONE CIVILE
Vorrei ringraziare attraverso la Madonna e noi i coraggiosi della Protezione Civile che il giorno 31 dicem-
bre sotto la bufera di neve che ci ha colpito duramente mi hanno accompagnato a casa dei miei genitori
bisognosi, essendo io impossibilitata a muovermi vivendo in campagna.
Un grazie con tutto il cuore!!!

Marcella Pace
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INIZIO DELLA QUARESIMA

Mercoledì 18 marzo è l’inizio del periodo di
Quaresima e giorno di digiuno e di astinenza. Potrete
ricevere le Ceneri durante le Messe delle ore 8 e delle
ore 18. Inoltre, per chi non può durante il giorno, alle
ore 21 faremo una Celebrazione della Parola con l’im-
posizione delle Ceneri e la possibilità di confessarsi.
Ricordiamo inoltre che nei venerdì di Quaresima, oltre
al pio esercizio della Via Crucis, si richiede l’astinenza
dalle carni come segno conversione e di di penitenza.

PERCORSI VIA CRUCIS 2015
VENERDÌ 20 FEBBRAIO
Via Valle Madonna (davanti al supermercato) - Via
Lucci - Via Rainaldi - Via Onia Ortensi - Via Levante -
Via Carso - Piazza del Santuario.
Organizza la Confraternita di S. Antonio.

VENERDÌ 27 FEBBRAIO
Viale Marconi (presso la rotonda piccola) -
Circonvallazione Occidentale - Piazza Nazario Sauro -
Vico I Torre - Via Monte Rosa - Via Cassino - Via
Podgora - Via Monte Amaro - Via Monte Nero - Via
Montello - Piazza Madonna della Neve.
Organizza la San Vincenzo e i Catechisti.

VENERDÌ 6 MARZO
Piazza della Stazione - Via De Nino - Via dei Piceni -
Via Aterno - Gradinata - Piazza San Lorenzo - Via San
Lorenzo - Via Corfinio - Vico Porta Nuova - Via Meta -
Piazza Garibaldi.
Organizza l’Azione Cattolica.

VENERDÌ 13 MARZO
Capocroce
Organizza il Cammino Neocatecumenale.

VENERDÌ 20 MARZO
Piazza 1° Maggio - Via Gramsci - Vico del Sacco - Via
Schiavonia - Piazza delle Province - Vico III Madonna
della Libera - Piazza del Santuario.
Organizzano i Giovani con il Comitato Madonna della
Libera.

VENERDÌ 27 MARZO
Statua della Madonna presso la rotonda - Via Piave -
Piazza San Lorenzo - Via Battisti - Via dei Marsi - Via
dei Frentani - Via degli Umbri - Via XXIV Maggio -
Scalinata - Via E. Toti - Vico Sportello - Piazza della
Repubblica - Piazza San Pietro Celestino.
Organizza la Confraternita della SS. Trinità.

Le Via Crucis inizieranno alle ore 21 dal rispetti-
vo punto di partenza.
In caso di cattivo tempo, le Via Crucis si svolge-
ranno in Santuario.
Si invitano gli abitanti delle strade in cui si passa
a collaborare con i gruppi che organizzano la Via
Crucis. 
Le varie stazioni saranno evidenziate con dei lumini.
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AAAAnnnnaaaagggg rrrraaaaffffeeee    PPPPaaaarrrr rrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee
Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Antonucci Concetta, anni 86 4 gennaio
Di Cristofaro Lucia, anni 75 5 gennaio
Di Pietro Domenico, anni 74 5 gennaio
Wise Vivien Margareth, anni 61 8 gennaio
Lupone Ugo, anni 92 11 gennaio
Santilli Fernando, anni 42 18 gennaio
Della Valle Sonia, anni 73 23 gennaio
De Dominicis Oreste, anni 92 25 gennaio
Ciampa Giulio, anni 86 25 gennaio
Petrella Attilio, anni 82 25 gennaio

Sono tornati alla casa del Padre

A due anni dalla morte di
ANTONIO ZAVARELLA

(31/12/2012, Oakville – Canada)
la moglie Geltrude lo ricorda

con immenso affetto.

In memoria di ...

Memmi Gaia, di Marco e Primomo Caterina 4 gen
Notarandrea Noah, di Enzo e Margiotta Sabrina 4 gen
Petrella Greta Maria, di Michele e Iacobucci Paola 4 gen
Santangelo Alessandro, di Andrea e Iurisevich Laura 24 gen

AUGURI
Tanti cari auguri alla signo-
ra Erminia D’Angelo per
i suoi 102 anni compiuti il
6 gennaio scorso. Alla
signora Erminia, che vive a
Pescara con la figlia Vilma,
si aggiungono gli auguri
dei parenti di Pratola ed in
particolare da Federico,
Maria, Silvio e Tomas.

Il giorno 13
gennaio 2015
A g o s t i n o
Tasinato ha
compiuto 80
anni. Tanti
cari auguri.
Ti vogliamo
un mondi di
bene.
I tuoi nipoti Agostino, Valeria, Elma e Marco.

APPUNTAMENTI DI FEBBRAIO
LUNEDÌ 2 
Presentazione del Signore
ore 17: celebrazione Cattedrale di Corfinio con i religiosi
ore 21 Igioland: Concerto di Maurizio Pace
MARTEDÌ 3
San Biagio - Benedizione della gola 
ore 18: Messa a San Pietro Celestino
GIOVEDÌ 5
ore 21: Ora di adorazione
VENERDÌ 6
ore 8,30-12: Esposizione Santissimo
ore 21: Consiglio Pastorale
SABATO 7
ore 19.15: V° incontro fidanzati
MERCOLEDI 11
Festa della Madonna di Lourdes
ore 17: Ora di preghiera per gli ammalati
ore 18: S. Messa
GIOVEDÌ 12
ore 21: Incontro con la Parola di Dio
SABATO 14
ore 19,15: VI° incontro fidanzati
MERCOLEDÌ 18
CENERI – Inizio della Quaresima
8 e 18: Messe e Ceneri ore 
ore 21: Celebrazione della Parola - Ceneri - Confessioni
GIOVEDÌ 19
ore 21: Incontro con la Parola di Dio alla Chiesa della
SS. Trinità
VENERDÌ 20
ore 17: Via Crucis in Santuario
ore 21: Via Crucis Valle Madonna - Santuario
SABATO 21
ore 19,15: VII° incontro fidanzati
GIOVEDÌ 26
ore 21: Incontro con la Parola di Dio alla Chiesa della
Madonna della Neve
VENERDÌ 27
ore 17: Via Crucis in Santuario
ore 21: Via Crucis V.le Marconi - Madonna della Neve
SABATO 28
ore 19,15: VIII° incontro fidanzati

Tosti Eugenio e Fabrizi Enza 31 dicembre

Si sono uniti in matrimonio
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OOOOsssssssseeeerrrrvvvvaaaattttoooorrrriiiioooo    ••••    MMMMiiiisssscccceeeellll llllaaaannnneeeeaaaa    ddddiiii     MMMMaaaauuuurrrroooo    CCCC iiiiaaaannnnffffaaaagggglllliiii oooonnnneeee

In occasione dei cinque concerti che la Corale
Peligna ha tenuto in vari paesi del circondario
durante le vacanze natalizie, il maestro Domenico
Di Girolamo ha prestato la sua opera mettendosi a
disposizione della Corale. La disponibilità di
Domenico evidenzia ancor più l’amore per la
musica e soprattutto i valori di amicizia. E’ con

grande competenza che accompagna, con pia-
noforte e chitarra, i vari brani  eseguiti dal coro,
diretti magistralmente dal  Maestro Amleto
Ferrelli, e resi ancor più emozionanti e preziosi
dalle sapienti melodie che il Maestro Di Girolamo
riesce a eseguire. Un grazie di cuore da tutti i com-
ponenti del coro.

Per amore della musica: Il maestro Di Girolamo … accompagnatore con arte

CONFERENZA
DELL’INGEGNER

PAOLO PETRELLA
a TEHERAN (IRAN)
e SAN DIEGO (USA)

Nei prossimi mesi di maggio e set-
tembre l’Ing. Paolo Petrella è stato invi-
tato  prima a Teheran, in Iran, e poi a San
Diego, negli USA,  per tenere una ciclo
di conferenze sulle metodologie di rimo-
dellazione strutturale di edifici danneg-
giati dal sisma.

I prestigiosi inviti dimostrano  la com-
petenza del nostro ingegnere il quale pre-
senterà a San Diego, unitamente al prof.
Mezzi della Università di Perugia, uno
studio innovativo circa l’isolamento retro-
fit di infrastrutture in zone sismiche ed a
Teheran  illustrerà alcune metodologie di
indagine per l’individuazione del danno
sismico e le procedure di ripristino della
efficienza sismica dei fabbricati.

Un prestigioso riconoscimento per i suoi 46 anni di ininterrotta
attività lavorativa è stato assegnato a Maria Margiotta. Maria,
moglie di Federico Palombizio, è stata premiata a L’Aquila dalla
Camera di Commercio. A consegnarle il premio è stato il nostro
primo cittadino Antonio De Crescentiis, intervenuto alla pre-
miazione per onorare la signora Maria. A Maria, oltre alle con-
gratulazioni ed ai segni di stima ricevuti, si aggiungono i nostri.

Premio al lavoro a Maria Margiotta
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Un giornale canadese ha dedicato un corposo
articolo all’allenatore Franco Margiotta, figlio di
Vittorio e Rosita Cianfaglione. Mister Franco ha
allenato il Woodbridge Boys soccer team, il
Woodbridge Girls ed il Girls U14 Kleimburg
National Soccer. Nel suo passato spiccano gli anni
da calciatore nella National Soccer League e col
Centro Scuola Soccer Club di Toronto. Vanta
anche alcuni campionati in squadre italiane. Il
giornale elogia anche la grande voglia di Franco di
lavorare per i giovani. La sua instancabile voglia di
lavorare per gli altri è riconosciuta da tutti. Anche
le figlie si dilettano col pallone. Una, Michela,
gioca con la squadra allenata proprio da Franco.
L’altra, Sofia, gioca col Vaugan U12 Rep. Mister
Franco crede molto nello sport come veicolo utile
a far crescere bene i giovani ed è proprio per que-

sto che si impegna al massimo per loro. I compli-
menti più cari dalla nostra Redazione a Franco e
alla sua famiglia.

CANADA. CALCIO: OMAGGIO A FRANCO MARGIOTTA

Tra le Suore Francescane Missionarie di Gesù
Bambino (ordine fondato da Barbara Micarelli) vi
è stata anche una pratolana. Si tratta di Nunziata Di
Cesare, che ha poi preso il nome di Suor Vittorina
di S. Rocco. Grazie a suor Alma Letizia G.
Razionale, ricercatrice e curatrice della rivista
Betlemme Serafica pubblicata a S. Maria degli

Angeli, abbiamo appreso che Nunziata nacque a
Pratola il 23 marzo 1868 ed è morta a Bettona (PG)
il 19 febbraio 1921. Ha ricevuto il sacramento del
battesimo dal viceparroco Don Giuseppe Di
Cristofaro. Persona “sempre moralmente buona ed
esemplare”, ebbe a dire l’arciprete di Pratola don
Alessandro Gualtieri.

Ancora sui religiosi di Pratola: Suor Vittorina di S. Rocco:
una vita di preghiera e di sacrifici

Una
proposta per il

Sindaco

Sono molte i cittadini che
desiderano intitolare una stra-
da a Padre Caselli e una a
Padre Coluzzi.
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CICLISMO:
Matteo Bruno una promessa

Il figlio di Antonio Bruno, Matteo, classe
2005, nella categoria giovanissimi continua a
riscuotere successi. Ha iniziato a gareggiare
appena nel 2013 e già nel 2014 ha conquistato il
secondo posto nella classifica finale provinciale
di Novara, dove risiedono. Ha inoltre collezio-
nato quattro secondi posti, precisamente a
Vercelli, a Sambuceto in provincia di Chieti, alla
piccola Roubaix di Borgomanero e ad Invorio.
Nella sua breve carriera vanta anche quattro terzi
posti e svariati piazzamenti tra i primi dieci.
Quest’anno correrà per il Pedale Ossolano nella
categoria G4. Complimenti al piccolo atleta ed
un “in bocca al lupo” dalla redazione.

Tarzan ha mantenuto la promessa:
presente per S. Antonio

Il signor Giovanni Di Pillo (alias Tarzan) ha mante-
nuto fede al suo impegno in onore di S. Antonio Abate.
Infatti con la sua signora Leonilde Di Sandomingo, è tor-
nato a Pratola per unirsi agli amici della Confraternita
della SS. Trinità e prendere parte, con la sua fisarmonica,
al gruppo dei musicanti che mantengono viva questa tra-
dizione. Giovanni, che vive in Canada,  è stimato da tutti
proprio per la sua serietà e per la grande amicizia che rie-
sce a dare. Lo ringraziamo per questo suo intervento e lo
salutiamo con affetto unitamente alla sua signora che,
durante i giorni di permanenza a Pratola, ha trovato anche
il tempo per dedicarsi ai ragazzi di una scuola  con i quali
si è intrattenuta durante l’ora di inglese. 

Basta poco per divertirsi:
una slitta ed un papà volenteroso 

Nella foto Antonio Visconti col papà impegnati
in una discesa mozzafiato… con la fantasia. 

ANCORA INSIEME: Anche quest’anno si sono
ritrovati per brindare al nuovo anno come accade

ormai da 8 anni. Il giorno prima del 31 dicembre si
ritrovano davanti al santuario per farsi gli auguri.



15

AAAAllllmmmmaaaannnnaaaaccccccccoooo    ddddiiii    SSSSttttoooorrrriiiiaaaa    PPPPrrrraaaattttoooollllaaaannnnaaaa ddddiiii    DDDDoooommmmeeeennnniiiiccccoooo        AAAAnnnnttttoooonnnniiiioooo    PPPPuuuugggglllliiiieeeelllllllliiii

BRANTFORD: 56esimo anno
di  festeggiamenti in onore

della Madonna della Libera
Il 2015 segna ancora un importante avvenimen-

to per i pratolani di Brantford: più di mezzo secolo
a rivivere la festa pratolana in onore della nostra
protettrice. Questo traguardo è anche utile per per-
mettere agli altri pratolani residenti in Canada di
partecipare alla cerimonia grazie allo staff guidato
dall’infaticabile Vittorio Petrella, presidente dell’or-
ganizzazione. Il gruppo che opera con Vittorio rie-
sce sempre a realizzare un evento religioso coinvol-
gente (su www.pratolani.com potete vedere le foto
dei precedenti festeggiamenti).

Nell’immagine: il calendario che annualmente il
comitato realizza per i devoti. Complimenti a tutto lo
staff ed un grande grazie per essere riusciti a trasmet-
tere questa tradizione religiosa anche ai giovani. 

• 3 FEBBRAIO 1851
Nella Casa Comunale, ad invito del Sindaco, si riunisce
il Decurionato e viene messo agli atti: “Il Sig. Sindaco
ha proposto essere stato nei voti di questa popolazione
di vedere ampliata e costruita una nuova chiesa parroc-
chiale in questo comune, capace di contenere la popo-
lazione medesima di oltre 5.000 anime, onde rimuove-
re gli sconci e gli inconvenienti che tuttodì si osservano
nelle sacre funzioni e che sia propria ad ispirare negli
animi dei fedeli quella devozione e quel rispetto che
ben si convengono alla santità del luogo”.

• FEBBRAIO 1799
Durante l’occupazione francese della Valle Peligna,
i cittadini di Pratola, creata la Municipalità, si
impossessano e saccheggiano il Molino della Badia,
mentre gli animali sono mandati a pascolare nella
parte di montagna di proprietà della Badia.

• 7 FEBBRAIO 1943
Muore De Stephanis Filippo (nato a Pratola Peligna il
20/04/1858). Ha ricoperto la carica di sindaco negli
anni 1910 – 1914 ed ancora nel biennio 1916-17.
Socio fondatore della Cooperativa Elettrica Peligna, ne
è stato il primo Presidente. Grazie al suo impegno ed
alla sua determinazione per superare le notevoli diffi-
coltà, la società appena nata è cresciuta e si è svilup-
pata fino a raggiungere lo scopo prefisso, cioè dare a
Pratola Peligna e ai suoi cittadini la “luce elettrica”.

• 9 FEBBRAIO 1934
È riconosciuto il Consorzio di Bonifica Canale
Corfinio, già costituito con decreto 13 maggio 1807. 

• 11 FEBBRAIO 1921
Muore a Sulmona il capitano garibaldino Onia
Ortensi.

• 13 FEBBRAIO 1807 
Con decreto di Giuseppe Bonaparte, viene soppres-
so l’Ordine dei Celestini: finisce il sistema di servitù
di Pratola sotto la Badia Morronese.

• 14 FEBBRAIO 1942
In pieno tempo di guerra, viene ufficialmente rico-
nosciuta la già operante Conferenza Femminile di S.
Vincenzo. Il gruppo si dedica con impegno alla rac-
colta di beni (che distribuisce poi nelle principali
solennità dell’anno), alla distribuzione ordinaria di
buoni viveri, nonché alla pratica di ricovero di mala-
ti ed a vari interessamenti di ordine spirituale.

Avvenne a Febbraio

HARTFORD: UN SALUTO AGLI AMICI
DEL CLUB PRATOLANO
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Una curiosa immagine della statua bronzea della
Madonna della Libera sotto la neve del 31 dicembre.
La foto è di Claudio Brugnera.

INAUGURAZIONE DELLA SCUOLA MATERNA
Il 5 gennaio si è svolta la solenne inaugurazione della Scuola

Materna con la partecipazione di tanti cittadini e la presenza delle
Autorità civili, militari e religiose.

La scuola materna, intitolata a “Domenico Ciaglia”, intende dare
ai nostri bambini un asilo sicuro e moderno, come ha sottolineato il
Sindaco nel suo appassionato intervento, ringraziando tutti coloro che
hanno collaborato alla realizzazione dell’opera. Tra le altre cose, il
Presidente della Regione Abruzzo, Luciano D’Alfonso, proprio in que-
sta occasione ha annunciato che sono stati stanziati 300.000 euro per
la ristrutturazione del Santuario. Non sono ancora sufficienti per ulti-
mare i lavori, ma certo un passo avanti riusciremo a farlo! 


